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1. PREMESSA DI CARATTERE GENERALE 
 

Al fine di tendere al contenimento della diffusione del COVID-19, nell’ambito dell’organizzazione della 

presente istituzione scolastica, si assumono i principi cardine che hanno caratterizzato le scelte e gli indirizzi 

tecnici quali: 

• il distanziamento sociale (mantenendo una distanza interpersonale non inferiore al metro); 

• la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti; 

Sono state, quindi, previste specifiche misure di sistema, organizzative, di prevenzione e protezione, igieniche 

e comunicative declinate nello specifico contesto della scuola, tenendo presente i criteri già individuati dal 

CTS per i protocolli di settore, anche facendo riferimento ai documenti di indirizzo prodotti da ISS e INAIL 

realtà scolastiche che si sintetizzano di seguito e per le quali nei paragrafi che seguono si dà evidenza di come 

siano state declinate: 

• organizzazione degli spazi esterni ed interni, valorizzati anche attraverso interventi di “edilizia 

leggera” per evitare raggruppamenti o assembramenti; 

• organizzazione degli ingressi, uscite, deflussi e distanziamenti adeguati in ogni fase della giornata 

scolastica per alunni, famiglie, personale scolastico e non;  

• limitazione al massimo degli spostamenti all’interno dei plessi e contingentamento degli accessi agli 

spazi comuni 

• la prossimità delle persone (es. lavoratori, alunni, utenti, ecc.) rispetto a contesti statici (es. persone 

tutte ferme in postazioni fisse), dinamici (persone in movimento) o misti (contemporanea presenza 

di persone in posizioni fisse e di altre in movimento); 

• l'effettiva possibilità di mantenere la appropriata mascherina da parte di tutti nei contesti 

raccomandati; 

• il rischio connesso alle principali vie di trasmissione (droplet e contatto) in particolare alle 

contaminazioni da droplet in relazione alle superfici di contatto; 

• la concreta possibilità di accedere alla frequente ed efficace igiene delle mani; 

• l'adeguata aereazione negli ambienti al chiuso; 

• l'adeguata pulizia ed igienizzazione degli ambienti e delle superfici; 

• la capacità di promuovere, monitorare e controllare l'adozione delle misure definendo i conseguenti 

ruoli; 

• attività di informazione, formazione e sensibilizzazione per il personale docente, ATA, alunni e 

famiglie per costruire e consolidare la cultura della sicurezza attraverso la sollecitazione della 

responsabilità di ciascuno all’interno del sistema scolastico, richiamando comportamenti equilibrati, 

suggerendo costantemente azioni, prassi e soluzioni adeguate;  

• attività di informazione e formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro per il personale (e gli 

allievi ad esso equiparati in attività laboratoriali), anche in modalità a distanza qualora, per necessità, 

sussista il divieto di svolgimento delle riunioni in presenza degli Organi collegiali o delle assemblee, 



destinando almeno un’ora nel modulo dedicato ai rischi specifici alle misure di prevenzione igienico-

sanitarie, al fine di prevenire il contagio e limitare il rischio di diffusione del COVID-19;  

• integrazione del Documento di valutazione dei rischi e dei rischi da interferenza, nonché la ulteriore 

documentazione in materia di sicurezza sul lavoro di propria competenza, in collaborazione con il 

responsabile del servizio di prevenzione e protezione, previa consultazione del Rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza e tenuto conto delle misure specifiche per i lavoratori riportate nel citato 

Documento Tecnico o nelle sue integrazioni a venire;   

 

1.1. Ulteriori precisazioni per la scuola dell’infanzia 
 

I gruppi/sezioni saranno organizzati in modo tale da essere identificabili, evitando qualsiasi attività di 

intersezione tra i gruppi (sezioni), con lo scopo prioritario di semplificare l’adozione delle misure di 

contenimento conseguenti a eventuali casi di contagio e limitarne l’impatto sull’intera comunità scolastica. 

Allo scopo, sarà evitato l’utilizzo promiscuo degli stessi spazi da parte dei bambini di diversi gruppi e sarà 

privilegiato l’utilizzo degli spazi esterni. 

Le figure adulte di riferimento (educatore, docente e collaboratore) sono individuate, nei limiti della migliore 

organizzazione possibile, evitando che tali figure interagiscano con gruppi di bambini diversi. 

Sarà fatto divieto di portare negli spazi delle attività oggetti o giochi da casa. 

 

 

  



 

1.2. REGOLE DI ACCESSO PER GLI STUDENTI E PER IL PERSONALE DOCENTE/ATA 
 

La precondizione per poter accedere a scuola, da parte degli studenti e di tutto il personale a vario titolo 

operante è: 

• l’assenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi simil-influenzali e, se del caso, chiamare il proprio 

medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, temperatura oltre 37.5°, 

provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) 

stabilite dalle Autorità sanitarie competenti 

• l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in particolare, 

mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 

comportamenti corretti sul piano dell’igiene 

• l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo 

delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria 

prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno dell’istituto 

• Precisazione per la scuola dell’infanzia 

•  

 

Servizio pre e post scuola 

Sarà mantenuta l’unicità del rapporto tra gruppi/sezioni e gli adulti di riferimento 

 

Accoglienza e ricongiungimento 

Si provvederà alla pulizia approfondita ed al mantenimento dell’ambiente areato con individuazione, 

mediante specifica cartellonistica, degli ingressi associati a ciascuna sezione. 

Sarà consentito l’accesso ad un solo genitore (o persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita 

la podestà genitoriale) che dovrà indossare correttamente la mascherina per tutto il tempo di permanenza 

a scuola. 

 

  



1.3. REGOLE DI ACCESSO PER GLI ESTERNI 
L’accesso degli esterni negli edifici scolastici è limitato al fine di ridurre le occasioni di contatto con il 

personale in servizio e con gli studenti. 

- GENITORI: in caso di stretta necessità è consentito l’accesso alla struttura per l’accompagnamento 

da parte di un solo genitore o di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la 

responsabilità genitoriale, nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso 

della mascherina durante tutta la permanenza all’interno della struttura 

  



2. DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

Gli alunni dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici, ad eccezione della posizione 

statica nel banco una mascherina chirurgica, , fatte salve le dovute eccezioni (ad es. attività fisica, pausa 

pasto); non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità 

non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. 

Nello specifico si definiscono mascherine di comunità “mascherine monouso o mascherine lavabili, anche 

auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire un’adeguata barriera e, al contempo, che 

garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate che permettano di coprire dal mento al di 

sopra del naso” come disciplinato dai commi 2 e 3, art. 3 del DPCM 17 maggio 2020. 

Per i bambini di età inferiore a 6 anni non è previsto l’obbligo di utilizzo della mascherina. 

 

 

 

 

  



3. GESTIONE DI ALUNNI CON DISABILITA’ 
 
 
In coerenza con il DPCM 17 maggio 2020, non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti 
con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina. 
 
Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento 
fisico dallo studente, sarà previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. 
 
Nello specifico in questi casi il lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, fatto salvo i casi 
sopra menzionati, guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. 
 
 
 
 
 

  



4. GESTIONE DEGLI SCENARI COVID-19 (GESTIONE DI UNA PERSONA 

SINTOMATICA) 
 

Nel caso in cui una persona presente negli ambienti scolastici dovesse sviluppare febbre e/o sintomi di 

infezione respiratoria quali la tosse, il soggetto dovrà essere dotato immediatamente di mascherina 

chirurgica qualora dotato di mascherina di comunità e condotto nell’ambiente di accoglienza ed attesa per 

la riconsegna ai genitori. Si dovrà provvedere, previa segnalazione ai genitori al ritorno, quanto prima 

possibile, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già previsto dalla norma vigente per la gestione di 

qualsiasi caso sospetto. 

Gli esercenti la potestà genitoriale, in caso di studenti adeguatamente e prontamente informati, si 

raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di libera scelta per quanto di competenza. Nel 

contesto delle iniziative di informazione rivolte agli alunni, genitori e personale scolastico sulle misure di 

prevenzione e protezione adottate, si ribadisce la responsabilità individuale e genitoriale. 

Per i casi confermati le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione territoriale 

competente, sia per le misure quarantenarie da adottare previste dalla norma, sia per la riammissione a 

scuola secondo l’iter procedurale altrettanto chiaramente normato. La presenza di un caso confermato 

necessiterà l’attivazione da parte della scuola di un monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con 

il Dipartimento di prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri casi 

che possano prefigurare l’insorgenza di un focolaio epidemico. In tale situazione, l’autorità sanitaria 

competente potrà valutare tutte le misure ritenute idonee 

 

COMPORTAMENTI INDIVIDUALI 

 

AI SOGGETTI CON SINTOMATOLOGIA DA INFEZIONE RESPIRATORIA E FEBBRE (MAGGIORE DI 37,5° C) NON 
E’ CONSENTITO L’ACCESSO A SCUOLA ED È FORTEMENTE RACCOMANDATO DI RIMANERE PRESSO IL 
PROPRIO DOMICILIO E LIMITARE AL MASSIMO I CONTATTI SOCIALI, CONTATTANDO IL PROPRIO MEDICO 
CURANTE;  

 
Le persone interessate devono adottare i comportamenti dettati dalle autorità:  

• Per INFO: contattare numeri verdi regionali 
o Marche: 800 93 66 77 

 

• Numero di emergenza unico 
o Contattare il 112 oppure il 118, non per informazioni, ma soltanto in caso di necessità. 

 

• Medico di famiglia 
o In caso di tosse, raffreddore, febbre non recarti al pronto soccorso e negli ambulatori, ma 

telefona al tuo medico che ti dirà cosa fare ed eventualmente fisserà un appuntamento 
per la visita. 

 

• Se la positività viene confermata, a prescindere dal fatto che le autorità si muoveranno in tal 
senso, avvisare la scuola 

 


